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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGOLAMENTO REGIONALE 31 ottobre 2007, n. 2

REGOLAMENTO PER LE OPERAZIONI DI
COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DI DATI
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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
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Art. 1
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina, a norma
dell’articolo 19, commi 2 e 3 del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei
dati personali) e in attuazione dell’articolo 12 della legge
regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale del-
la società dell’informazione), le operazioni di comunica-
zione e di diffusione dei dati personali comuni, ossia non
sensibili e non giudiziari, che non sono già disciplinate
puntualmente da norme di legge o di regolamento e del
cui trattamento sono titolari, nell’ambito delle rispettive
competenze, i seguenti soggetti (di seguito i “Titolari”):
a) Giunta della Regione Emilia-Romagna (di seguito

“Giunta”);
b) Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (di

seguito “AGREA”);
c) Agenzia regionale di protezione civile;
d) Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici –

Intercent-ER (di seguito “Intercent-ER”);
e) Istituto per i beni artistici, culturali e naturali (di segui-

to “IBACN”).
2. Il presente regolamento non disciplina l’attività di
diffusione effettuata dall’Agenzia informazione e ufficio
stampa della Giunta che costituisce attività giornalistica e
a cui si applica il codice deontologico dei giornalisti.

3. I Titolari di cui al comma 1 hanno accesso alle ban-
che dati regionali condivise in rete, tra cui quelle per la
gestione delle presenze, per la gestione degli atti ammini-
strativi e per la gestione dei processi lavorativi integrati,
ciascuno per il proprio ambito di competenza.
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Art. 2
Definizioni

1. Le definizioni adottate sono quelle di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003, nel testo vigente al momento
dell’approvazione del presente regolamento.

2. Per “interconnessione” si intende la comunicazione
effettuata mediante accesso a banche dati attraverso reti
telematiche.

3. L’“indirizzo” si intende comprensivo del dato territo-
riale geografico. L’“indirizzo telematico” si intende com-
prensivo di: indirizzo di posta elettronica, Uniform reso-
urce location (di seguito “URL”) e numero di fax.

Art. 3
Principi

1. Le operazioni di comunicazione, diffusione e inter-
connessione di cui al presente regolamento sono effettua-
te nel rispetto dei principi di cui agli articoli 3 e 11 del de-
creto legislativo n. 196 del 2003. Pertanto, le operazioni
di comunicazione, diffusione e interconnessione sono ef-
fettuate soltanto se strettamente necessarie, in particolare
riducendo al minimo l’utilizzazione dei dati identificati-
vi.

2. Le comunicazioni previste da norme di legge o di re-
golamento o comunque legittime secondo il decreto legi-
slativo n. 196 del 2003 possono essere effettuate median-
te interconnessione fra i Titolari e l’ente destinatario delle
informazioni. L’interconnessione deve aver luogo me-
diante l’utilizzo di credenziali di autenticazione.

3. I Titolari sono tenuti, ai sensi dell’articolo 13 del de-
creto legislativo n. 196 del 2003, a fornire un’idonea in-
formativa agli interessati.

4. Le operazioni di comunicazione e diffusione di dati
personali per finalità di pubblica utilità sono effettuate
conformemente ai principi di cui all’articolo 10 della
Legge regionale 20 ottobre1992, n. 39 (Norme per
l’attività di comunicazione della Regione e per il sostegno
del sistema dell’informazione operante in Emilia-Roma-
gna).

Art. 4
Sicurezza

1. I Titolari adottano le misure di sicurezza previste dal
decreto legislativo n. 196 del 2003 per i trattamenti di loro
competenza.

2. I soggetti a cui i dati sono comunicati adottano le mi-
sure di sicurezza previste dal decreto legislativo n. 196
del 2003, nell’ambito della loro organizzazione.

3. I Titolari, in caso di interconnessione, possono valu-
tare congiuntamente le misure di sicurezza adeguate e
concordare le modalità di comunicazione.

Art. 5
Comunicazione dalla Giunta all’Assemblea legislativa

1. La Giunta può comunicare, anche per via telematica,
all’Assemblea legislativa i dati personali necessari per lo
svolgimento delle funzioni istituzionali di entrambe, con
particolare riferimento a quelle previste dallo Statuto re-
gionale, dalle leggi regionali, dai regolamenti interni per
il funzionamento di entrambe e dai regolamenti regionali
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari della Giun-
ta e dell’Assemblea legislativa.

2. I dati personali comuni che possono essere comuni-
cati sono, in particolare, quelli contenuti nei verbali delle
sedute dei due organi e negli atti amministrativi, quelli re-
lativi alle nomine di competenza degli organi regionali,
nonché i dati necessari per il reclutamento e la gestione
del personale e dei collaboratori, quelli degli amministra-
tori e dei consiglieri, e quelli necessari per rispondere
all’attività assembleare di sindacato ispettivo.

3. I dati personali necessari, in particolare, per rispon-
dere all’attività assembleare di sindacato ispettivo posso-
no essere comunicati alla Giunta da parte degli altri Tito-
lari di cui all’articolo 1.

Art. 6
Comunicazione dei dati dei soggetti

che richiedono informazioni

1. I Titolari possono comunicare all’ente pubblico inte-
ressato i nominativi e i recapiti, cioè indirizzo, numero te-
lefonico e indirizzo telematico, dei soggetti che abbiano
chiesto informazioni di competenza di quell’ente pubbli-
co presso il proprio Ufficio per le relazioni con il pubblico
o i propri uffici.

Art. 7
Pubblicazione nel Bollettino Ufficiale

della Regione Emilia-Romagna

1. La pubblicazione degli atti nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna (di seguito “BURER”)
comprende anche la pubblicazione in forma telematica
sui siti web istituzionali dei Titolari.

2. I dati personali comuni contenuti negli atti pubblicati
nel BURER o una selezione di essi possono essere diffusi
nuovamente in altre parti dei siti web istituzionali dei Ti-
tolari, al fine di favorire la comunicazione istituzionale
fra Titolari e cittadini, oltre che di garantire la trasparenza
dell’attività dei Titolari.

Art. 8
Pubblicazione delle graduatorie nel BURER

e sul sito web istituzionale della Regione

1. La Giunta può pubblicare nel BURER e diffondere,
per finalità di trasparenza, anche con mezzi telematici, le
graduatorie adottate nelle materie di propria competenza
e a seguito di procedure comparative finalizzate
all’affidamento di incarichi. La pubblicazione deve limi-
tarsi ai dati necessari quali, di norma, cognome e nome o
denominazione, luogo di esercizio dell’attività o sede le-
gale, punteggio conseguito.

2. Nelle graduatorie regionali degli aspiranti medici di
medicina generale e pediatri di libera scelta, sia per
l’ammissione ai corsi, sia per il posto in convenzione,
sono pubblicati i seguenti dati: cognome, nome, data di
nascita in caso di omonimia, punteggio, possesso di spe-
cifico titolo, Comune di residenza e titolo specifico di
priorità in caso di ex-aequo.

Art. 9
Comunicazione e diffusione di corsi di formazione,

eventi, convegni, attività di ricerca e documentazione

1. I Titolari possono comunicare e diffondere, anche
per via telematica, i dati concernenti eventi e convegni or-
ganizzati dai Titolari stessi, corsi di formazione anche ri-
levanti per l’Educazione continua in medicina (ECM),
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comprensivi dei nominativi e delle qualifiche dei relatori
o dei docenti, delle denominazioni e dei recapiti degli enti
e delle società partecipanti, degli indirizzi telematici se
forniti per finalità di promozione dell’offerta formativa e
delle attività istituzionali dei Titolari.

2. I Titolari possono comunicare agli enti pubblici che
ne facciano richiesta, per finalità di promozione delle ini-
ziative culturali da questi organizzate, i nominativi, gli in-
dirizzi anche telematici dei soggetti iscritti a newsletter e
a mailing list dei Titolari e dei partecipanti a precedenti
convegni organizzati dai Titolari stessi, se relativi alle te-
matiche oggetto dell’iniziativa.

3. I Titolari possono comunicare ai soggetti privati che
ne facciano richiesta, per finalità di promozione delle ini-
ziative culturali da questi organizzate, i nominativi, gli in-
dirizzi anche telematici dei soggetti che abbiano espresso
direttamente o indirettamente ai Titolari stessi interesse
alla tematica oggetto dell’iniziativa.

4. I Titolari possono comunicare e diffondere, anche
per via telematica, i dati personali comuni relativi ad atti-
vità di ricerca e di documentazione svolte dai Titolari o
per i Titolari, con particolare riferimento ai dati relativi ai
nominativi e alle qualifiche dei ricercatori, alle denomi-
nazioni e ai recapiti degli enti e delle società partecipanti,
ai nominativi dei referenti individuati dagli stessi Titolari
e agli indirizzi telematici se forniti, per finalità di promo-
zione delle attività di ricerca e di documentazione.

5. I Titolari possono comunicare e diffondere, per fina-
lità di informazione e trasparenza, i dati personali concer-
nenti l’oggetto e i risultati della ricerca qualora tali dati
siano aggregati relativamente alle persone fisiche interes-
sate, ma siano comunque dati personali se riferiti alle per-
sone giuridiche, in particolare pubbliche, coinvolte nella
ricerca. I dati personali delle persone giuridiche che pos-
sono essere diffusi sono, a titolo esemplificativo, il nume-
ro complessivo delle unità di personale, la quantità di ri-
sorse finanziarie destinate al personale, alla formazione
professionale dello stesso o a determinati servizi di pub-
blica utilità, comprensivi dei dati quantitativi relativi al
risparmio economico conseguente all’attivazione di inno-
vazioni tecnologiche o organizzative.

Art. 10
Comunicazione e diffusione di dati

concernenti enti pubblici o collaboratori

1. I Titolari possono comunicare e diffondere, anche
per via telematica, i dati concernenti i nominativi dei
componenti di gruppi di progetto o di lavoro (enti o perso-
ne fisiche), relativi alla o rilevanti per la propria attività
istituzionale, i recapiti telefonici istituzionali e gli indiriz-
zi telematici, se forniti, al fine di consentirne la migliore
rintracciabilità e per favorire la comunicazione istituzio-
nale.

2. La Giunta può comunicare e diffondere per finalità di
comunicazione istituzionale, anche per via telematica,
dati concernenti amministratori e consiglieri della Regio-
ne Emilia-Romagna, costituiti dagli indirizzi degli uffici,
dai numeri telefonici e dagli indirizzi telematici istituzio-
nali, compresi i curricula vitae e le immagini fornite dagli
interessati.

3. I Titolari possono comunicare e diffondere, al fine di
consentirne la migliore rintracciabilità e per favorire la
comunicazione istituzionale, dati concernenti enti pubbli-
ci e i nominativi dei loro organi, quali ad esempio le deno-

minazioni degli enti, gli indirizzi degli uffici, i nominativi
degli amministratori e consiglieri, dei revisori dei conti,
dei dirigenti, del personale di riferimento, compresi nu-
meri telefonici e indirizzi telematici istituzionali.

4. I Titolari possono, allo scopo di facilitare la comuni-
cazione dei cittadini con altri enti pubblici, inserire nel
sito web istituzionale della Regione collegamenti telema-
tici (link) ai siti di altri enti pubblici. I Titolari possono al-
tresì inserire link ai siti di soggetti privati quando gli stes-
si siano necessari per integrare le informazioni già pre-
senti nel sito istituzionale e per facilitarne il reperimento
da parte del cittadino.

Art. 11
Comunicazione e diffusione di dati

concernenti soggetti privati

1. La Giunta può diffondere, anche per via telematica, i
dati concernenti persone giuridiche contenuti nel Regi-
stro delle persone giuridiche al fine di consentirne la mi-
gliore rintracciabilità.

2. I Titolari possono diffondere, anche per via telemati-
ca, i dati concernenti associazioni private; centri di servi-
zio o assistenza, tra cui presidi socio-assistenziali, centri
di salute mentale, centri di assistenza agricola (di seguito
“CAA”) e centri di taratura atomizzatori; centri o enti di
formazione professionale; scuole private di ogni ordine e
grado; case di cura; aziende e laboratori sperimentali; or-
ganismi di controllo e certificazione; ordini professionali;
organizzazioni non governative (ONG), professionali, di
volontariato, di produttori e di tutela dei consumatori;
ambiti territoriali di caccia (ATC), per facilitare il reperi-
mento delle informazioni da parte dei cittadini e per fina-
lità di pubblica utilità.

3. La Giunta può diffondere, anche per via telematica, i
dati concernenti imprese o enti e organismi privati abilita-
ti, accreditati, autorizzati o comunque certificati, tra cui
in particolare presidi sanitari ed enti o organismi di tutela
e valorizzazione delle indicazioni geografiche, per facili-
tare il reperimento delle informazioni da parte dei cittadi-
ni e per finalità di pubblica utilità.

4. La Giunta può diffondere, anche per via telematica,
per facilitare il reperimento delle informazioni da parte
dei cittadini e per finalità di pubblica utilità, i dati concer-
nenti professionisti e operatori accreditati dalla Regione o
da altri enti pubblici, tra cui:
a) medici abilitati alla certificazione di idoneità alla pra-

tica sportiva agonistica;
b) operatori pratici abilitati all’inseminazione artificiale

animale;
c) assaggiatori di olio di oliva;
d) tecnici acustici ambientali abilitati a effettuare misura-

zioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle
vigenti norme, redigere piani di risanamento acustico,
svolgere le relative attività di controllo.

5. La Giunta può diffondere, anche per via telematica, i
dati concernenti imprese, per finalità di promozione e va-
lorizzazione del territorio, del turismo, della cultura, delle
attività produttive, dell’agricoltura e dell’allevamento,
per facilitare lo svolgimento delle attività economiche e
per facilitare il reperimento delle informazioni e
l’accesso ai servizi da parte dei cittadini.

6. I dati di cui al presente articolo sono costituiti dai no-
minativi o dalla denominazione o ragione sociale, dai no-
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minativi di eventuali referenti, dai recapiti telefonici, dal-
la sede legale o dagli indirizzi anche telematici forniti da-
gli interessati, necessari per la rintracciabilità da parte dei
cittadini o altri enti. Tali dati possono, qualora necessario,
essere integrati da dati specifici relativi al settore di riferi-
mento, tra cui, in particolare, le lingue conosciute nel caso
di guide turistiche, le quote latte assegnate ai produttori,
le specie trattate dai centri di produzione animali. I dati di
cui al comma 5 possono ricomprendere anche
l’orientamento economico delle imprese.

7. La Giunta può, nei limiti e per le medesime finalità di
cui al presente articolo, effettuare operazioni di comuni-
cazione.

Art. 12
Comunicazioni ad altre pubbliche amministrazioni

1. I Titolari possono comunicare ad altre pubbliche
amministrazioni i dati personali necessari perché le stesse
possano espletare i compiti istituzionali, puntualmente
previsti da norma di legge o regolamento.

2. I Titolari possono comunicare ad altre pubbliche
amministrazioni i dati personali necessari per
l’espletamento dei compiti istituzionali dell’ente destina-
tario quando una norma di legge o regolamento preveda
l’espressione di un parere da parte dell’ente pubblico de-
stinatario o dei Titolari, ovvero quando l’ente pubblico
destinatario debba effettuare attività ispettive, di vigilan-
za, di verifica, di controllo anche sugli aiuti erogati, di
rendicontazione e di monitoraggio.

3. I Titolari possono comunicare ad altre pubbliche
amministrazioni i dati personali contenuti in istanze, note
o documenti ricevuti dai Titolari da parte di terzi per com-
petenza parziale o per errore e trasmessi dai Titolari stessi
al soggetto pubblico competente.

Art. 13
Comunicazione e diffusione dei dati

relativi al personale e ai collaboratori

1. I Titolari possono comunicare ad altre pubbliche am-
ministrazioni e diffondere, anche per via telematica, i dati
costituiti dai nominativi del proprio personale, dei refe-
renti e dei collaboratori, del ruolo ricoperto, dai recapiti
telefonici e dagli indirizzi telematici istituzionali, al fine
di consentire la migliore rintracciabilità del personale e
delle funzioni svolte e di favorire la comunicazione istitu-
zionale.

2. La Giunta può comunicare e diffondere, anche per
via telematica mediante il sito web aziendale, al personale
regionale, per finalità di trasparenza, i dati relativi agli in-
centivi collegati a particolari responsabilità e ai ruoli rico-
perti o collegati alla partecipazione a particolari progetti.

3. La Giunta può comunicare e diffondere, anche per
via telematica mediante il sito web aziendale, al personale
regionale, per finalità di trasparenza, i giudizi di valuta-
zione relativi a obiettivi e responsabilità assegnati.

4. I Titolari possono comunicare e diffondere, anche
per via telematica, i dati relativi agli incarichi conferiti ai
sensi della Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 (Te-
sto unico in materia di organizzazione e di rapporti di la-
voro nella Regione Emilia-Romagna). Tali dati sono di
norma costituiti da: nome e cognome o denominazione e
sede, data e luogo di nascita, oggetto, durata e compenso
dell’incarico.

5. I Titolari possono comunicare ad altri enti pubblici e
privati i dati necessari alla gestione del rapporto di lavoro,
relativi al personale trasferito, comandato, distaccato o
comunque assegnato in servizio ad un ente diverso da
quello di appartenenza.
6. I Titolari possono altresì comunicare ad altri enti
pubblici e privati i dati relativi al personale dipendente e
ai collaboratori, su richiesta di questi, per consentire loro
di fruire di agevolazioni, quali ad esempio l’abbonamento
al trasporto pubblico a prezzi agevolati e l’utilizzazione
per motivi personali di strumenti di telefonia mobile asse-
gnati per lo svolgimento di attività lavorativa.
7. La disposizione di cui al comma 5 è altresì applicabi-
le alla comunicazione dei dati necessari alla gestione dei
rapporti con i collaboratori e i volontari a qualunque tito-
lo.
8. I dipendenti e i collaboratori della Giunta sono tenuti,
per finalità di trasparenza e rintracciabilità, a rendersi
identificabili nei rapporti anche telefonici con i cittadini e
gli utenti.

Art. 14
Comunicazione e diffusione dei dati

relativi ai contributi erogati e ricevuti

1. I Titolari possono comunicare e diffondere, ai sensi
dell’articolo 27 della Legge regionale 26 novembre 1993,
n. 32 (Norme per la disciplina del procedimento ammini-
strativo e del diritto di accesso), anche per via telematica,
per garantire la trasparenza dell’attività amministrativa, i
dati relativi a contributi, sovvenzioni, benefici comunque
denominati, assegnati o potenzialmente assegnabili, fra
cui i nominativi o la denominazione sociale dei richieden-
ti e dei beneficiari del contributo, la sede legale di questi,
il numero di partita IVA, la denominazione e l’entità del
contributo, la ragione dell’erogazione, il punteggio totale
o la valutazione, se necessari. Il dato relativo alla motiva-
zione di non ammissibilità che riguardi la sfera personale
del soggetto richiedente deve essere di norma comunicato
soltanto all’interessato, salvo diversa specifica previsione
di legge o regolamento.
2. La Giunta può diffondere, anche con mezzi telemati-
ci, per la trasparenza dell’attività amministrativa e per
pubblicizzare l’attività della Giunta stessa, i dati relativi a
contributi, sovvenzioni, benefici comunque denominati,
ricevuti, anche sulla base di progetti presentati, costituiti
dall’indicazione dei destinatari del contributo, della de-
nominazione del progetto, dell’entità contributo, dei costi
del personale impiegato nel progetto.

3. La Giunta può comunicare ai soggetti pubblici che
debbano svolgere attività volte all’erogazione del contri-
buto i dati relativi all’intero progetto.
4. I Titolari possono comunicare ai soggetti privati che
debbano svolgere attività volte all’erogazione del contri-
buto tra cui, in particolare, organismi di garanzia, consor-
zi fidi, cooperative di garanzia e istituti bancari, i dati ne-
cessari per l’erogazione stessa.
5. I Titolari possono comunicare i dati relativi ai contri-
buti erogati e ricevuti ai ministeri o agli enti, italiani ed
europei competenti, per effettuare attività di rendiconta-
zione e monitoraggio.

Art. 15
Comunicazioni al certificatore

1. I Titolari possono comunicare ai certificatori che for-
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niscono servizi di certificazione digitale per gli stessi, i
dati degli utenti che hanno richiesto il rilascio, il rinnovo,
la sospensione o la revoca di un certificato di firma elet-
tronica qualificata o non qualificata nonché i dati dei sog-
getti che necessitano del servizio di certificazione digitale
per l’espletamento delle attività istituzionali e lavorative
da rendere a favore dei Titolari. I dati sono raccolti dai Ti-
tolari stessi in qualità di autorità di registrazione.

2. I Titolari possono comunicare ai certificatori di cui al
comma 1, i dati relativi al server, al numero Internet pro-
tocol (IP), all’URL e al referente dell’ufficio per il rila-
scio del certificato del server.

Art. 16
PARIX e SIGMATER

1. Nell’ambito della Piattaforma di accesso al registro
delle imprese (PARIX), la Giunta rende disponibili agli
enti pubblici del territorio regionale aderenti al servizio,
mediante interconnessione, i dati relativi alle imprese del
territorio regionale forniti da Infocamere attraverso la
piattaforma. La Giunta si limita a consentire tecnicamen-
te l’interconnessione.

2. Nell’ambito dei Servizi integrati catastali e geografi-
ci per il monitoraggio amministrativo del territorio
(SIGMATER), la Giunta rende disponibili agli enti pub-
blici del territorio regionale, mediante interconnessione, i
dati del catasto terreni e del catasto fabbricati relativi al
territorio di competenza e forniti dall’Agenzia del territo-
rio attraverso la piattaforma. La Giunta si limita a consen-
tire tecnicamente l’interconnessione.

Art. 17
SIAR e Anagrafe aziende agricole

1. Il Sistema informativo agricolo regionale (SIAR) è
costituito, nell’ambito del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN), secondo quanto definito dagli articoli
22 e 23 della Legge regionale 30 maggio 1997, n. 15
(Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia
di agricoltura. Abrogazioni della L.R. 27 agosto 1983, n.
34) ed è utilizzato dai soggetti aderenti allo stesso per le
medesime finalità di cui all’articolo 15 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1998, n. 173 (Disposizioni in materia di
contenimento dei costi di produzione e per il rafforza-
mento strutturale delle imprese agricole, a norma
dell’articolo 55, commi 14 e 15, della L. 27 dicembre
1997, n. 449). Nell’ambito del SIAR è stata istituita
l’anagrafe delle aziende agricole, disciplinata dal regola-
mento regionale 15 settembre 2003, n. 17 (Disciplina
dell’anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Roma-
gna), con la finalità di semplificare le relazioni tra le im-
prese e la pubblica amministrazione e quale effettivo sup-
porto alle attività amministrative relative al settore agri-
colo e agro-industriale.

2. Oltre a quanto stabilito dal comma 1 e dall’articolo
12, la Giunta può in particolare comunicare i dati conte-
nuti nell’anagrafe delle aziende agricole ai seguenti sog-
getti e per le seguenti finalità:
a) Province e Comunità montane, per semplificazione

amministrativa e gestione univoca dei procedimenti
amministrativi;

b) Comuni e consorzi di Comuni, per la gestione
dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) e per la
redazione dei piani territoriali di coordinamento pro-
vinciali;

c) Consorzi di bonifica, ai fini della gestione del paga-
mento degli oneri consortili;

d) Azienda regionale prevenzione e ambiente (ARPA), ai
fini di semplificazione amministrativa in particolare
nei procedimenti di controllo dello spandimento liqua-
mi e fanghi di depurazione;

e) Agenzia per le erogazioni in agricoltura (di seguito
“AGEA”) e AGREA, per semplificazione amministra-
tiva e gestione univoca dei procedimenti amministrati-
vi nell’erogazione dei contributi;

f) Unione Europea, per finalità di controllo e rendiconta-
zione della spesa;

g) Ministero delle Finanze, per l’effettuazione di control-
li di natura tributaria;

h) Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fore-
stali, per finalità di programmazione, controllo e mo-
nitoraggio del processo produttivo agricolo;

i) Istituto nazionale previdenza sociale (di seguito
“INPS”) e Istituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (di seguito “INAIL”), per sem-
plificazione amministrativa ai fini del controllo sul pa-
gamento dei contributi previdenziali e del rispetto de-
gli obblighi assicurativi;

j) Parchi regionali e naturali, per effettuare censimenti
periodici sulla conduzione dei parchi e per la creazio-
ne del sistema integrato territoriale; in questo caso
l’accesso è limitato ai dati delle aziende con sede nella
Provincia in cui è ubicato il Parco;

k) Aziende unità sanitarie locali, per effettuare controlli
sanitari;

l) Ente nazionale per la meccanizzazione agricola, per fi-
nalità di semplificazione amministrativa e per il con-
trollo sul risparmio energetico;

m) Infocamere, per finalità di rilevazione e gestione del
repertorio delle notizie economiche e amministrative
(REA) agricolo.

3. I dati oggetto di comunicazione ai destinatari di cui al
comma 2 sono costituiti da quelli relativi ad ogni singola
azienda agricola presente sul territorio regionale e in par-
ticolare, sono: denominazione; codice fiscale; partita
IVA; numero REA; sede legale, altre sedi aziendali e re-
capiti; data cessazione azienda; fonte informativa; indica-
zione e data di validazione dell’azienda; dati identificati-
vi del gestore del fascicolo; mandati di iscrizione e cessa-
zione; persone con ruolo amministrativo in azienda; dati
relativi ai terreni, tra cui i dati catastali, di conduzione e
aree preferenziali; dati topografici e geografici, tra cui
mappe e foto aeree.
4. I dati di cui al comma 3 possono essere altresì comu-
nicati:
a) alle organizzazioni dei produttori; a ciascuna organiz-

zazione possono essere comunicati soltanto i dati rela-
tivi alle aziende associate alla stessa organizzazione;

b) agli organismi di controllo; a ciascun organismo pos-
sono essere comunicati soltanto i dati relativi alle
aziende controllate dallo stesso organismo.

5. La Giunta può comunicare, nell’ambito delle attività
di gestione per le agevolazioni fiscali per gli oli minerali
impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nel-
la silvicoltura, nella piscicoltura e nella florovivaistica,
alle Province e Comunità montane, i seguenti dati: dati
anagrafici o denominazione, indirizzo o sede legale, con-
sistenza parco macchine, culture dichiarate con relative
superfici, quantitativo carburante assegnato, per finalità
di semplificazione amministrativa. La Giunta può comu-
nicare gli stessi dati anche ai CAA, limitatamente ai dati
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relativi agli associati di ciascun CAA, per finalità di sem-
plificazione amministrativa e procedurale.

Art. 18
Comunicazione di dati

relativi all’esercizio dell’attività venatoria

1. La Giunta può comunicare, anche per via telematica,
alle Province, ai Comuni, e agli ATC, per le finalità istitu-
zionali previste dalle norme vigenti in materia e nei limiti
delle competenze ed attività attribuite a ciascun ente, i
dati relativi all’esercizio dell’attività venatoria tra cui
quelli richiesti per il rilascio del tesserino regionale, quel-
li per l’iscrizione o l’accesso agli ATC, quelli relativi alle
attività svolte dai cacciatori e alle sanzioni disciplinari,
quelli annotati dal cacciatore sul tesserino, nonché quelli
relativi ai danni alle attività agricole.

Art. 19
Comunicazione e diffusione di dati

in materia di turismo

1. La Giunta può comunicare e diffondere, per finalità
di promozione turistica, i dati relativi alle strutture ricetti-
ve e di ristorazione, alle agenzie immobiliari e alle strut-
ture di pubblica utilità ubicate nelle località turistiche, tra
cui case di cura e farmacie. I dati si riferiscono a denomi-
nazione, recapito, servizi offerti, immagini e costi.
2. Per la finalità di cui al comma 1 la Giunta può comu-
nicare e diffondere anche per via telematica i dati perso-
nali relativi a chi esercita la professione turistica (accom-
pagnatori turistici, guide turistiche, guide ambientali
escursionistiche) ed in particolare, oltre a quelli già previ-
sti dall’articolo 6 della Legge regionale 1 febbraio 2000,
n. 4 (Norme per la disciplina delle attività turistiche di ac-
compagnamento), quelli relativi ai recapiti anche telefo-
nici necessari per la rintracciabilità degli stessi.

Art. 20
Comunicazione e diffusione di dati

in materia di sanità
1. Al fine di favorire l’orientamento dei cittadini nel
Servizio sanitario nazionale, la Giunta può comunicare e
diffondere, anche per via telematica, informazioni sul
Servizio Sanitario nazionale, come previsto dall’articolo
14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Rior-
dino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’articolo 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421), quali
ad esempio dati relativi ad Aziende sanitarie, ospedali, di-
stretti, Uffici per le relazioni con il pubblico, sanitari e
ambulatori.
2. La Giunta può comunicare alle Aziende sanitarie e
alle altre Regioni per l’inserimento nelle commissioni di
concorso l’elenco dei dirigenti del Servizio Sanitario re-
gionale comprensivo dei seguenti dati personali: dati
identificativi, ruolo professionale, recapiti telefonici e
postali e sedi di lavoro.
3. La Giunta può comunicare alle Aziende sanitarie della
Regione Emilia-Romagna e agli erogatori di prestazioni
specialistiche ambulatoriali, per finalità di controllo della
spesa sanitaria e di effettuazione delle verifiche di qualità
dell’Archivio nazionale, i dati relativi all’assegnazione dei
ricettari ai prescrittori, tra cui la data di consegna; i dati iden-
tificativi del prescrittore; il tipo di attività; la struttura presso
cui si svolge l’attività; la data di inizio e di fine attività; il co-
dice di medicina di gruppo.

4. La Giunta può comunicare ai Comuni e alle Province

i dati di bilancio relativi agli interventi di servizi sociali
dei Comuni singoli e associati, classificati per tipo di in-
tervento, con finalità di programmazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali.

5. La Giunta può comunicare, per finalità di ricerca, alle
Università e agli enti di ricerca dati relativi a campioni di
popolazioni, consistenti soltanto nei dati necessari per il
contatto, cioè nel nominativo e nel recapito dei soggetti
rappresentativi del campione.

6. La Giunta può comunicare a Enti locali territoriali,
Aziende per i servizi alla persona, uffici di piano, centrali
cooperative e centri servizi di volontariato, a ciascuno per
il proprio ambito di competenza, i dati raccolti tramite le
rilevazioni, effettuate su moduli dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) integrati dalla Giunta stessa e relative
alle cooperative sociali e alle organizzazioni di volonta-
riato, per finalità di programmazione e promozione delle
attività nel settore delle politiche sociali.

Art. 21
Comunicazione e diffusione di dati

in materia di cultura, formazione e lavoro

1. La Giunta può comunicare all’INPS regionale e alla
direzione regionale del lavoro, allo scopo di promuovere
intese a livello locale volte ad attenuare gli effetti negativi
delle crisi occupazionali sui lavoratori, i dati relativi a im-
prese e lavoratori raccolti nell’ambito della gestione e
monitoraggio della cassa integrazione guadagni, cioè in
particolare i seguenti dati: nominativi e denominazioni,
codici fiscali, recapiti e dati relativi al rapporto di lavoro.

2. La Giunta può comunicare all’INPS, alle Province, ai
centri provinciali per l’impiego, allo scopo di favorire la
rioccupazione dei lavoratori in mobilità, i dati relativi alle
imprese e ai lavoratori, contenuti nelle liste di mobilità.

3. La Giunta può comunicare al Ministero del Lavoro e
alle Regioni interessate, allo scopo di individuare e soste-
nere progetti di sviluppo locale delle altre regioni e in spe-
cial modo delle regioni del Sud, di sostenere la transizio-
ne al lavoro di personale in cerca di occupazione e di fa-
vorire la mobilità dei tirocinanti verso il sistema produtti-
vo dell’Emilia-Romagna, i dati concernenti la raccolta di
candidature per progetti di tirocinio in mobilità geografi-
ca, relativi ai soggetti promotori e alle imprese, costituiti
da: nominativi e denominazioni e relativi recapiti.

4. La Giunta può comunicare il repertorio regionale de-
gli attestati, l’elenco dei presidenti delle commissioni
d’esame e l’elenco degli esperti e dei responsabili della
certificazione alle Province e ai soggetti autorizzati ad
erogare il servizio di certificazione, per l’espletamento
delle attività istituzionali degli enti menzionati. I dati con-
tenuti nel repertorio regionale degli attestati, sono in par-
ticolare: nominativo, codice fiscale, luogo e data di nasci-
ta, recapito anche telematico, corso seguito, competenze
acquisite e certificato conseguito.

5. La Giunta può anche diffondere i dati relativi ai sog-
getti candidati come esperti, anche su designazione di un
ente, tra cui, in particolare: denominazione e recapito
dell’ente proponente, nominativo, codice fiscale, tipo di
candidatura, sedi di esercizio del ruolo, area e qualifica ed
esito della valutazione.

6. La Giunta può comunicare ad altri enti pubblici, tra
cui, in particolare, Province e INAIL e agli Istituti scola-
stici, l’anagrafica dei partecipanti ai corsi di formazione
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approvati dalla Regione Emilia-Romagna, l’attestato o la
qualifica conseguita dai partecipanti stessi e i dati relativi
al corso frequentato.

7. La Giunta può comunicare alle Province i dati relativi
ai partecipanti ai corsi regionali e provinciali, consistenti
nell’anagrafica degli stessi e nei dati relativi al corso fre-
quentato, con la finalità di valutare l’efficacia delle attivi-
tà cofinanziate.

8. La Giunta può comunicare, anche con mezzi telema-
tici, agli organismi accreditati e autorizzati ad effettuare
la formazione in apprendistato i dati identificativi degli
enti di formazione; i dati delle imprese consistenti nella
denominazione, recapito e costo aziendale; i dati del lavo-
ratore consistenti nel nominativo, codice fiscale, recapito
e rapporto di lavoro.

9. La Giunta può effettuare, per la finalità di favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro a livello nazio-
nale, l’interconnessione prevista dal decreto interministe-
riale del 13 ottobre 2004 (Standard tecnici per
l’attuazione della borsa continua nazionale del lavoro).

10. La Giunta può effettuare l’interconnessione con le
Province e le Aziende per il diritto allo studio e rendere ad
esse e a potenziali beneficiari accessibili i dati relativi ai
progetti formativi presentati per finalità di gestione delle
attività di formazione e orientamento scolastico.

11. La Giunta può effettuare l’interconnessione con le
Province per la gestione delle attività formative per assol-
vere il diritto/dovere all’istruzione e alla formazione. La
Giunta può effettuare l’interconnessione con le Province,
con l’ufficio scolastico regionale, con gli uffici scolastici
provinciali per il monitoraggio di dati finalizzati al conte-
nimento della dispersione scolastica.

12. La Giunta può diffondere, anche con mezzi telema-
tici, il catalogo regionale per la formazione continua e
permanente, per finalità di comunicazione istituzionale e
di trasparenza, al fine di dare evidenza della proposta for-
mativa ai potenziali beneficiari di voucher sui corsi a ca-
talogo e dare evidenza dei risultati delle valutazioni delle
candidature per l’assegnazione degli assegni formativi.
13. La Giunta può comunicare, anche per via telemati-
ca, alle imprese che operano nel territorio regionale, i dati
relativi ai dirigenti disoccupati, ed in particolare: i dati
nominativi e anagrafici, i recapiti e i dati curriculari ne-
cessari per favorire la ricollocazione dei dirigenti stessi,
come previsto dall’articolo 20 della legge 7 agosto 1997,
n. 266 (Interventi urgenti per l’economia).

Art. 22
Comunicazione e diffusione di dati

effettuate da AGREA

1. AGREA può comunicare ad AGEA, alla Giunta e ad
altri organismi pagatori regionali i dati relativi
all’erogazione di aiuti, contributi e premi comunque de-
nominati previsti da disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali a favore degli operatori del settore agricolo,
stanziati da Unione europea, Stato e Regione.
2. AGREA può comunicare agli enti di cui al comma 1 i
dati relativi ai pagamenti gestiti ed effettuati, nonché alle
eventuali irregolarità constatate, richiesti dalla Commis-
sione europea o da altri Enti pubblici per finalità di con-
trollo dei finanziamenti erogati.

3. AGREA può comunicare agli enti di cui al comma 1,
nonché agli altri enti pubblici e privati nelle cui funzioni

istituzionali rientrano i controlli preliminari o successivi
all’erogazione di aiuti, contributi e premi comunque de-
nominati, i dati necessari per effettuare tali controlli.

4. I dati di cui al presente articolo comprendono, di nor-
ma: nome, cognome, denominazione e ragione sociale,
indirizzo, codice fiscale, partita IVA, CAA con mandato
fascicolo, importi pagati o recuperati, data del recupero
ed estremi dell’atto con cui si dispone il recupero, dati re-
lativi al terreno e ai prodotti.

Art. 23
Comunicazione e diffusione di dati

effettuate dall’Agenzia regionale di protezione civile

1. Nell’ambito del Sistema regionale di protezione civi-
le, di cui alla Legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Nor-
me in materia di protezione civile e volontariato. Istitu-
zione dell’Agenzia regionale di protezione civile),
l’Agenzia regionale di protezione civile può comunicare
ai componenti istituzionali e alle strutture operative di
protezione civile di cui alla Legge 24 febbraio 1992, n.
225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione
civile) e Legge regionale n. 1 del 2005 i dati necessari allo
svolgimento dell’attività di previsione, prevenzione, pia-
nificazione e gestione di emergenze di protezione civile,
compresi i dati identificativi e gli indirizzi di cittadini in-
teressati da situazioni di pericolo segnalate all’Agenzia
per interventi di soccorso di competenza delle componen-
ti istituzionali e delle strutture operative di protezione ci-
vile a salvaguardia della pubblica incolumità.

2. I dati oggetto di comunicazione sono costituiti di nor-
ma dai seguenti: denominazione degli Enti locali
dell’Emilia-Romagna, importo erogato a tali enti in attua-
zione di programmi di finanziamento per attività di previ-
sione e prevenzione rischi, pianificazione e gestione
dell’emergenza e potenziamento dei presidi di protezione
civile sul territorio, denominazione e sede legale delle
strutture operative di cui all’articolo 14 della Legge re-
gionale n. 1 del 2005, nome e cognome dei rispettivi rap-
presentanti legali e funzionari referenti, contributo previ-
sto nelle convenzioni con tali strutture che collaborano
con l’Agenzia per lo svolgimento di attività di protezione
civile, denominazione e sedi delle componenti e strutture
operative di protezione civile, generalità dei legali rap-
presentanti, generalità-ruolo e profilo professionale dei
funzionari referenti e rispettivi indirizzi, anche telemati-
ci, numeri di telefono e fax istituzionali.

Art. 24
Comunicazione e diffusione di dati

effettuate da Intercent-ER

1. Nello svolgimento delle procedure di acquisizione di
servizi e forniture, Intercent-ER può comunicare all’ente
richiedente la gara i dati personali necessari per lo svolgi-
mento della procedura stessa e per consentire la stipula
del contratto e gli adempimenti connessi. Tali dati sono di
norma quelli contenuti nell’atto di aggiudicazione,
nell’offerta economica e tecnica dell’aggiudicatario e nei
verbali della commissione tecnica, con le eventuali ulte-
riori specificazioni previste negli accordi stipulati con gli
enti richiedenti le gare.

2. Intercent-ER può diffondere i dati costituiti dalle de-
nominazioni degli enti che utilizzano gli strumenti di ac-
quisto gestiti dall’Agenzia, dagli strumenti di acquisto da
questi utilizzati, i dati economici di spesa e di risparmio di
spesa, con la finalità di favorire la conoscenza circa le at-
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tività svolte e le opportunità offerte e quindi promuovere
il ricorso agli strumenti di razionalizzazione degli acqui-
sti gestiti dall’Agenzia.

Art. 25
Comunicazione e diffusione di dati

effettuate da IBACN
1. L’IBACN può comunicare e diffondere, come previ-
sto dagli articoli 2 e 3 della Legge regionale 10 aprile
1995, n. 29 (Riordinamento dell’Istituto dei beni artistici,
culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna), per
finalità di valorizzazione dei beni artistici, culturali e na-

turali, i dati relativi ai beni stessi e ad eventi, mostre, con-
vegni e iniziative collegate, comprensivi, in particolare,
anche delle immagini, dei costi, dei recapiti anche telema-
tici dei referenti e delle istituzioni.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare come regolamento della Regione Emilia-Ro-
magna.

Bologna, 31 ottobre 2007 VASCO ERRANI
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NOTE

NOTE ALL'ART. 1

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196 (che concerne Codice in materia di protezione dei dati personali ) è il se-
guente:

«Art. 19

(omissis)

2. La comunicazione da parte di un soggetto pubblico ad altri soggetti pubblici è
ammessa quando è prevista da una norma di legge o di regolamento. In mancanza
di tale norma la comunicazione è ammessa quando è comunque necessaria per lo
svolgimento di funzioni istituzionali e può essere iniziata se è decorso il termine di
cui all’articolo 39, comma 2, e non è stata adottata la diversa determinazione ivi in-
dicata.
3. La comunicazione da parte di un soggetto pubblico a privati o a enti pubblici
economici e la diffusione da parte di un soggetto pubblico sono ammesse unica-
mente quando sono previste da una norma di legge o di regolamento.».

2) Il testo dell’articolo 12 della Legge regionale 24 maggio 2004, n. 11( che concer-
ne Sviluppo regionale della società dell’informazione) è il seguente:

«Art. 12 – Patrimonio informativo pubblico
1. Per “patrimonio informativo pubblico” si intende l’insieme dei dati personali di-
versi da quelli sensibili e giudiziari oggetto di scambio e comunicazione
nell’esercizio di pubbliche funzioni, attraverso la realizzazione di un sistema di co-
operazione applicativa, ai sensi dell’articolo 14 della presente legge regionale, che
faciliti, sotto il profilo tecnico, l’interconnessione fra banche dati, indipendenti ed
autonome.
2. Il trattamento, la diffusione e la comunicazione dei dati di cui al comma 1 è ef-
fettuato nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali) e delle forme di segreto, incluso il segreto d’ufficio, nel rispetto dei prin-
cipi costituzionali di efficienza e di tutela del trattamento dei dati personali.
3. Secondo le modalità deliberate dalla Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 26,
il patrimonio informativo pubblico è utilizzato da parte dei soggetti pubblici per le fi-
nalità istituzionali cui essi sono preordinati nonché da parte dei soggetti privati che
operano in ambito regionale per lo svolgimento di attività di pubblico interesse nel
rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali di cui al decreto legislativo n.
196 del 2003 e segnatamente nel rispetto dell’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto
legislativo stesso.
4. La Regione, i soggetti pubblici ed i soggetti privati che operano in ambito regio-
nale per lo svolgimento di attività di pubblico interesse trattano i dati personali di
cui al comma 1 nel rispetto dei principi di cui all’articolo 11 del decreto legislativo n.
196 del 2003.
5. La Regione, conformemente alle disposizioni contenute negli articoli 18 e 19
del decreto legislativo n. 196 del 2003, anche attraverso l’adozione di un regola-
mento, disciplina la comunicazione dei dati personali di cui al comma 1 e delle in-
formazioni acquisite o prodotte nell’esercizio delle sue funzioni istituzionali a sog-
getti pubblici, a soggetti privati o ad enti pubblici economici.
6. In attuazione del principio di leale collaborazione e allo scopo di assicurare
l’efficienza delle attività delle pubbliche Amministrazioni, il potenziamento delle ca-
pacità operative e l’economicità di gestione di cui all’articolo 3, lettera b), i soggetti

pubblici comunicano ad altri soggetti pubblici i dati personali di cui al comma 1, con
esclusione dei dati sensibili e giudiziari, contenuti nei propri sistemi informativi, nel
rispetto dei limiti previsti dall’articolo 18, comma 2, e dall’articolo 19, comma 2, del
decreto legislativo n. 196 del 2003, per il trattamento dei dati medesimi finalizzato
alla effettiva fruibilità per le rispettive attività istituzionali. Al fine di consentire o
agevolare la comunicazione dei dati personali di cui al comma 1, tali soggetti sono
tenuti al rispetto della disciplina in materia di informativa di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo n. 196 del 2003. In particolare, ai fini sopraindicati, tali soggetti:
a) notificano alla Regione le basi informative, direttamente o indirettamente ge-

stite per lo svolgimento delle attività a cui essi sono preordinati;
b) classificano le basi informative a seconda che contengano dati accessibili a

tutti, dati riservati per specifiche finalità, dati riservati esclusivamente ai titolari
di diritto di accesso e di partecipazione, ovvero dati segreti, perché coperti da
segreto d’ufficio o da specifica tutela legislativa;

c) si adoperano per garantire la maggiore accessibilità delle proprie basi di dati,
tramite opportuni strumenti tecnologici tali da garantire l’integrità e l’autonoma
gestione di ogni singolo ente e la produzione di rapporti con finalità statistiche
ed informative;

d) si pongono nelle condizioni di avere la piena conoscenza del processo del
trattamento dei dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari così da ef-
fettuare costanti verifiche per quanto concerne accesso, modifiche e utilizzo
dei dati stessi. Ciò si ottiene sulla base di quanto previsto dalla direttiva del Mi-
nistro per l’innovazione e le tecnologie del 19 dicembre 2003 (Sviluppo ed uti-
lizzazione dei programmi informatici da parte delle pubbliche Amministrazio-
ni).

7. La Regione promuove e agevola la comunicazione da parte dei soggetti privati
che operano in ambito regionale per lo svolgimento di attività di interesse pubblico
alla Regione e agli altri soggetti pubblici che operano in ambito regionale dei dati
personali di cui al comma 1, con esclusione di quelli sensibili e giudiziari, contenuti
nei propri sistemi informativi, nel rispetto delle disposizioni in materia di consenso
di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 196 del 2003. Al fine di consentire o
agevolare la comunicazione dei dati personali di cui al comma 1, tali soggetti sono
tenuti a prevedere espressamente nell’informativa e nell’eventuale richiesta di
consenso l’autorizzazione alla comunicazione dei dati alla Regione. La comunica-
zione dei dati deve altresì essere prevista nell’ambito dei contratti di servizio pub-
blico stipulati con i soggetti gestori o erogatori.».

NOTE ALL'ART. 3

Comma1

1) Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (che concer-
ne Codice in materia di protezione dei dati personali) è il seguente:

«Art. 3
1. I sistemi informativi e i programmi informatici sono configurati riducendo al mi-
nimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il
trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate
mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che permettano di
identificare l’interessato solo in caso di necessità.».
2) Il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ( che con-
cerne Codice in materia di protezione dei dati personali) è il seguente:

«Art. 11

1. I dati personali oggetto di trattamento sono:



a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in al-

tre operazioni del trattamento in termini compatibili con tali scopi;
c) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono rac-

colti o successivamente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un

periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi
sono stati raccolti o successivamente trattati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di tratta-
mento dei dati personali non possono essere utilizzati.».

Comma 3

3) Il testo dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003 ( che concerne Codice
in materia di protezione dei dati personali) è il seguente:

«Art. 13
1. L’interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono
previamente informati oralmente o per iscritto circa:
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere co-

municati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o inca-
ricati, e l’ambito di diffusione dei dati medesimi;

e) i diritti di cui all’articolo 7;
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel terri-

torio dello Stato ai sensi dell’articolo 5 e del responsabile. Quando il titolare ha
designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della
rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo
agevole l’elenco aggiornato dei responsabili. Quando è stato designato un re-
sponsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui
all’articolo 7, è indicato tale responsabile.

2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifi-
che disposizioni del presente codice e può non comprendere gli elementi già noti
alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in concreto
l’espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo
svolte per finalità di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accerta-
mento o repressione di reati.
3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate
per l’informativa fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza e informa-
zione al pubblico.
4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’informativa di cui al
comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data al medesimo interes-
sato all’atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione,
non oltre la prima comunicazione.
5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamen-

to o dalla normativa comunitaria;
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui

alla legge 7/12/2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto
in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali fina-
lità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento;

c) l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, pre-
scrivendo eventuali misure appropriate, dichiari manifestamente sproporzio-
nati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossi-
bile.».

Comma 4

4) Il testo dell’articolo 10 della Legge regionale 20 ottobre 1992, n. 39 (che concer-
ne Norme per l’attività di comunicazione della Regione e per il sostegno del
sistema dell’informazione operante in Emilia) è il seguente:

«Art. 10 – Comunicazioni di pubblica utilità
1. È considerata comunicazione di pubblica utilità qualsiasi atto di comunicazio-
ne istituzionale destinato a diffondere un messaggio di interesse pubblico e diretto
all’esterno dell’Amministrazione, utilizzando le tecniche promozionali di informa-
zione o comunque ogni azione afferente il campo della pubblicità.
2. Le iniziative di comunicazione di pubblica utilità sono dirette:
a) a far conoscere l’attività legislativa, amministrativa e di programmazione della

Regione ed in particolare l’applicazione da parte della stessa delle leggi e de-
gli altri atti di rilevanza sociale, dei programmi e dei piani di sviluppo, nonché
delle direttive comunitarie e degli altri atti della CEE;

b) a promuovere l’immagine dell’Emilia-Romagna;
c) a migliorare la conoscenza dei servizi pubblici prestati in ambito regionale e

delle modalità di accesso ai medesimi;
d) a realizzare nell’ambito delle competenze regionali azioni di comunicazione

sociale dirette alla crescita civile della società;
e) ad educare alla difesa della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale ed

artistico e dei beni pubblici.
3. L’attività amministrativa, i servizi ed in generale le iniziative che sono effettua-
te dalle Province, dai Comuni e dagli Enti locali, in materie delegate dalla Regione,
possono essere oggetto della comunicazione della Regione.».

NOTE ALL'ART. 14
Comma 1

1) Il testo dell’articolo 27 della Legge regionale 26 novembre 1993, n. 32 (che con-
cerne Norme per la disciplina del procedimento amministrativo e del diritto di
accesso) è il seguente:

«Art. 27 – Procedimenti relativi a incentivi e sovvenzioni
1. La promozione da parte della Regione di attività economiche e sociali di inte-
resse regionale mediante concessioni di ausili finanziari è attuata dalla Giunta re-
gionale in conformità ai principi di trasparenza, pubblicità ed imparzialità e secon-
do le disposizioni dettate dallo Statuto.
2. La legge regionale regola i procedimenti di attuazione dei regimi di ausilio fi-
nanziario.

3. I provvedimenti di concessione di contributi a qualsiasi titolo erogati dalla Re-
gione o da Enti da questa delegati sono pubblicati per estratto nel Bollettino Ufficia-
le.».

NOTE ALL'ART. 17

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 22 della Legge regionale 30 maggio 1997, n.15 (che concer-
ne Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura.
Abrogazioni della L.R. 27 agosto 1983, n. 34) è il seguente:

«Art. 22 – Sistema informativo agricolo regionale
1. Il Sistema informativo agricolo regionale (SIAR) costituisce il supporto su base
informatizzata dell’attività tecnico-amministrativa necessaria per l’esercizio delle
funzioni regionali in materia di agricoltura.
2. Il Sistema informativo agricolo regionale, correlato con gli altri sistemi informa-
tivi regionali e nazionali, costituisce uno strumento unitario, omogeneo e coordina-
to della Regione, delle Province e delle Comunità Montane.
3. Il SIAR realizza la banca dati degli interventi a favore delle imprese. La banca
dati contiene l’inventario:
a) dei beneficiari o richiedenti provvidenze o autorizzazioni da parte della pubbli-

ca Amministrazione in materia di agricoltura;
b) di coloro che usufruiscono di agevolazioni fiscali connesse all’esercizio di atti-

vità agricole;
c) delle provvidenze, autorizzazioni, agevolazioni fiscali concesse in materia di

agricoltura dalla pubblica Amministrazione.
4. Per quanto non espressamente stabilito dalla presente legge, si applica la le-
gislazione concernente il Sistema informativo regionale (SIR).».
2) Il testo dell’articolo 23 della Legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 (che concer-
ne Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura.
Abrogazioni della L.R. 27 agosto 1983, n. 34) è il seguente:

«Art. 23 – Avviamento e gestione della banca dati
1. La banca dati è costituita presso la Regione e può essere consultata da parte
degli Enti locali.
2. La formazione della base dati è fondata sullo scambio di informazioni tra Re-
gione, Province e Comunità Montane mediante procedure determinate dalla Re-
gione, sentiti gli enti medesimi.
3. Gli enti di cui al comma 2 sono tenuti a fornire tutti i dati richiesti dalla Regione
nel formato e con la periodicità che verrà stabilita di volta in volta per le varie tipolo-
gie di dato, derivandoli dal proprio sistema informativo o utilizzando procedure in-
formatizzate predisposte dalla Regione.
4. Per la costituzione della banca dati la Regione promuove e finanzia i necessari
collegamenti telematici con gli enti di cui al comma 2.
5. Al fine di favorire la creazione di un sistema informativo polifunzionale integra-
to, la Regione promuove l’attivazione di collegamenti telematici con altri enti ed or-
ganismi interessati.».
3) Il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173( che concer-
ne Disposizioni in materia di contenimento dei costi di produzione e per il raf-
forzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell’articolo 55, com-
mi 14 e 15, delle Legge 27 dicembre 1997, n.449) è il seguente:
«Art.15 – Servizi di interesse pubblico
1. Il SIAN, quale strumento per l’esercizio delle funzioni di cui al decreto legislati-
vo 4 giugno 1997, n. 143, ha caratteristiche unitarie ed integrate su base nazionale
e si avvale dei servizi di interoperabilità e delle architetture di cooperazione previ-
ste dal progetto della rete unitaria della pubblica amministrazione. Il Ministero delle
Politiche agricole e forestali e gli enti e le agenzie dallo stesso vigilati, le Regioni e
gli Enti locali, nonché le altre Amministrazioni pubbliche operanti a qualsiasi titolo
nel comparto agricolo e agroalimentare, hanno l’obbligo di avvalersi dei servizi
messi a disposizione dal SIAN, intesi quali servizi di interesse pubblico, anche per
quanto concerne le informazioni derivanti dall’esercizio delle competenze regiona-
li e degli Enti locali nelle materie agricole, forestali ed agroalimentari. Il SIAN è in-
terconnesso, in particolare, con l’Anagrafe tributaria del Ministero delle Finanze, i
nuclei antifrode specializzati della Guardia di finanza e dell’Arma dei Carabinieri,
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, le Camere di Commercio, Industria ed
Artigianato, secondo quanto definito dal comma 4.
2. Il SIAN, istituito con Legge 4 giugno 1984, n. 194, è unificato con i sistemi infor-
mativi di cui all’articolo 24, comma 3, della Legge 31 gennaio 1994, n. 97, e
all’articolo 1 della Legge 28 marzo 1997, n. 81, ed integrato con i sistemi informati-
vi regionali. Allo stesso è trasferito l’insieme delle strutture organizzative, dei beni,
delle banche dati, delle risorse hardware, software e di rete dei sistemi di cui
all’articolo 1 della Legge 28 marzo 1997, n. 81, senza oneri amministrativi. In attua-
zione della normativa comunitaria, il SIAN assicura, garantendo la necessaria ri-
servatezza delle informazioni, nonché l’uniformità su base nazionale dei controlli
obbligatori, i servizi necessari alla gestione, da parte degli organismi pagatori e
delle Regioni e degli Enti locali, degli adempimenti derivanti dalla politica agricola
comune, connessi alla gestione dei regimi di intervento nei diversi settori produttivi
ivi inclusi i servizi per la gestione e l’aggiornamento degli schedari oleicolo e vitico-
lo.
3. Il SIAN è interconnesso con i sistemi informativi delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura, al fine di fornire all’Ufficio del Registro delle im-
prese, di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre
1995, n. 581, gli elementi informativi necessari alla costituzione ed aggiornamento
del Repertorio economico amministrativo (REA). Con i medesimi regolamenti, di
cui all’articolo 14, comma 3, sono altresì definite le modalità di fornitura al SIAN da
parte delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, delle infor-
mazioni relative alle imprese del comparto agroalimentare.
4. Con apposita convenzione le Amministrazioni di cui ai commi precedenti defi-
niscono i termini e le modalità tecniche per lo scambio dei dati, attraverso
l’adozione di un protocollo di interscambio dati. Il sistema automatico di interscam-
bio dei dati è attuato secondo modalità in grado di assicurare la salvaguardia dei
dati personali e la certezza delle operazioni effettuate, garantendo altresì il trasfe-
rimento delle informazioni in ambienti operativi eterogenei, nel pieno rispetto della
pariteticità dei soggetti coinvolti.
5. Lo scambio di dati tra i sistemi informativi di cui al presente articolo, finalizzato
al perseguimento delle funzioni istituzionali nelle pubbliche Amministrazioni inte-
ressate, non costituisce violazione del segreto d’ufficio.
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6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si farà fronte nei limiti
delle autorizzazioni di spesa all’uopo recate da appositi provvedimenti legislativi.».

NOTE ALL'ART. 19

Comma 2

1) Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 1 febbraio 2000, n. 4 (che concerne
Norme per la disciplina delle attività turistiche di accompagnamento) è il se-
guente:

«Art. 6 – Elenchi provinciali, diplomi di abilitazione e tesserini di riconoscimento
1. La Provincia istituisce appositi elenchi con riferimento alle diverse professioni
turistiche, nei quali sono inseriti coloro che hanno superato il relativo esame di abi-
litazione.
2. La Provincia cura la pubblicazione annuale nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne dei nominativi di coloro che si dichiarano disponibili, entro il 31 ottobre di cia-
scun anno, all’effettivo esercizio della professione per la quale sono stati abilitati e
indicano anche le lingue straniere per le quali è stato superato l’esame. L’elenco
delle guide turistiche indica altresì gli ambiti territoriali per i quali sussiste
l’abilitazione.
3. La Provincia rilascia agli abilitati un diploma di abilitazione ed un tesserino per-
sonale di riconoscimento, il quale deve essere visibile durante l’attività professio-
nale. Il tesserino personale deve essere rinnovato ogni tre anni, previa presenta-
zione del certificato di idoneità psico-fisica di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.
3.
4. L’attestato di abilitazione deve specificare i dati anagrafici, la professione alla
quale si riferisce, le lingue straniere conosciute e, per le guide turistiche, gli ambiti
nei quali la professione può essere esercitata.».

NOTE ALL’ART. 20

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (che con-
cerne Riordino della disciplina in materia sanitaria , a norma 1 della Legge 23
ottobre 1992, n. 421), è il seguente:

«Art. 14 – Diritti dei cittadini

1. Al fine di garantire il costante adeguamento delle strutture e delle prestazioni
sanitarie alle esigenze dei cittadini utenti del Servizio Sanitario nazionale il Mini-
stro della Sanità definisce con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, i contenuti e le
modalità di utilizzo degli indicatori di qualità dei servizi e delle prestazioni sanitarie
relativamente alla personalizzazione ed umanizzazione dell’assistenza, al diritto
all’informazione, alle prestazioni alberghiere, nonché dell’andamento delle attività
di prevenzione delle malattie. A tal fine il Ministro della Sanità, d’intesa con il Mini-
stro dell’Università e Ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro degli affari
sociali, può avvalersi anche della collaborazione delle università, del Consiglio na-
zionale delle ricerche, delle organizzazioni rappresentative degli utenti e degli
operatori del Servizio Sanitario nazionale, nonché delle organizzazioni di volonta-
riato e di tutela dei diritti.
2. Le Regioni utilizzano il suddetto sistema di indicatori per la verifica, anche sot-
to il profilo sociologico, dello stato di attuazione dei diritti dei cittadini, per la pro-
grammazione regionale, per la definizione degli investimenti di risorse umane, tec-
niche e finanziarie. Le Regioni promuovono inoltre consultazioni con i cittadini e le
loro organizzazioni anche sindacali ed in particolare con gli organismi di volonta-
riato e di tutela dei diritti al fine di fornire e raccogliere informazioni
sull’organizzazione dei servizi. Tali soggetti dovranno comunque essere sentiti
nelle fasi dell’impostazione della programmazione e verifica dei risultati conseguiti
e ogniqualvolta siano in discussione provvedimenti su tali materie.
Per le finalità del presente articolo, le Regioni prevedono forme di partecipazione
delle organizzazioni dei cittadini e del volontariato impegnato nella tutela del diritto
alla salute nelle attività relative alla programmazione, al controllo e alla valutazio-
ne dei Servizi Sanitari a livello regionale, aziendale e distrettuale. Le Regioni de-
terminano altresì le modalità della presenza nelle strutture degli organismi di vo-
lontariato e di tutela dei diritti, anche attraverso la previsione di organismi di con-
sultazione degli stessi presso le Unità sanitarie locali e le Aziende ospedaliere.
3. Il Ministro della Sanità, in sede di presentazione della relazione sullo stato sa-
nitario del Paese, riferisce in merito alla tutela dei diritti dei cittadini con riferimento
all’attuazione degli indicatori di qualità.
4. Al fine di favorire l’orientamento dei cittadini nel Servizio Sanitario nazionale,
le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere provvedono ad attivare un efficace
sistema di informazione sulle prestazioni erogate, sulle tariffe, sulle modalità di ac-
cesso ai servizi. Le aziende individuano inoltre modalità di raccolta ed analisi dei
segnali di disservizio, in collaborazione con le organizzazioni rappresentative dei
cittadini, con le organizzazioni di volontariato e di tutela dei diritti.
Il Direttore generale dell’Unità sanitaria locale ed il Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera convocano, almeno una volta l’anno, apposita conferenza dei servizi
quale strumento per verificare l’andamento dei servizi anche in relazione
all’attuazione degli indicatori di qualità di cui al primo comma, e per individuare ul-
teriori interventi tesi al miglioramento delle prestazioni. Qualora il Direttore gene-
rale non provveda, la conferenza viene convocata dalla Regione.
5. Il Direttore sanitario e il Dirigente sanitario del Servizio, a richiesta degli assi-
stiti, adottano le misure necessarie per rimuovere i disservizi che incidono sulla
qualità della assistenza. Al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o
comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assi-
stenza sanitaria, sono ammesse osservazioni, opposizioni, denunce o reclami in
via amministrativa, redatti in carta semplice, da presentarsi entro quindici giorni dal
momento in cui l’interessato abbia avuto conoscenza dell'atto o comportamento
contro cui intende osservare od opporsi, da parte della interessato, dei suoi parenti
o affini, degli organismi di volontariato o di tutela dei diritti accreditati presso la Re-
gione competente, al Direttore generale della Unità sanitaria. La presentazione
delle anzidette osservazioni ed opposizioni non impedisce ne preclude la proposi-
zione di impugnative in via giurisdizionale.
6. Al fine di favorire l’esercizio del diritto di libera scelta del medico e del Presidio
di cura, il Ministero della Sanità cura la pubblicazione dell’elenco di tutte le istitu-
zioni pubbliche e private che erogano prestazioni di alta specialità, con

l’indicazione delle apparecchiature di alta tecnologia in dotazione, nonché delle ta-
riffe praticate per le prestazioni più rilevanti. La prima pubblicazione è effettuata
entro il 31 dicembre 1993.
7. È favorita la presenza e l’attività, all’interno delle strutture sanitarie, degli orga-
nismi di volontariato e di tutela dei diritti. A tal fine le Unità sanitarie locali e le
Aziende ospedaliere stipulano con tali organismi, senza oneri a carico del Fondo
sanitario regionale, accordi o protocolli che stabiliscano gli ambiti e le modalità del-
la collaborazione, fermo restando il diritto alla riservatezza comunque garantito al
cittadino e la non interferenza nelle scelte professionali degli operatori sanitari; le
aziende e gli organismi di volontariato e di tutela dei diritti concordano programmi
comuni per favorire l’adeguamento delle strutture e delle prestazioni sanitarie alle
esigenze dei cittadini. I rapporti tra aziende ed organismi di volontariato che espli-
cano funzioni di servizio e di assistenza gratuita all’interno delle strutture sono re-
golati sulla base di quanto previsto dalla Legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle leg-
gi regionali attuative.
8. Le Regioni, le Unità sanitarie locali e le Aziende ospedaliere promuovono ini-
ziative di formazione e di aggiornamento del personale adibito al contatto con il
pubblico sui temi inerenti la tutela dei diritti dei cittadini, da realizzare anche con il
concorso e la collaborazione delle rappresentanze professionali e sindacali.».

NOTE ALL’ART. 23

Comma 2

1) Il testo dell’articolo 14 della legge regionale del 7 febbraio 2005, n. 1 (che con-
cerne Norme in materia di Protezione civile e volontariato. Istituzione
dell’Agenzia regionale di Protezione civile) è il seguente:

«Art. 14 – Strutture operative
1. Allo svolgimento delle attività e dei servizi connessi all’esercizio delle funzioni
amministrative in materia di protezione civile previste dalla presente legge, di com-
petenza della Regione, provvedono l’Agenzia regionale e le strutture organizzative
regionali competenti in materia di sicurezza territoriale, di sistema ospedaliero,
emergenza sanitaria e sanità pubblica con la collaborazione delle strutture con
competenze in materie di interesse comunque della Protezione civile, nonché il
Centro funzionale regionale come previsto dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 15 dicembre 1998 (Approvazione del programma di potenziamento
delle reti di monitoraggio meteo-idropluviometrico).
2. L’Agenzia regionale, per lo svolgimento delle attività di cui alla presente legge,
si avvale altresì, anche previa stipula di apposite convenzioni, della collaborazio-
ne, del supporto e della consulenza tecnica delle strutture operative di cui
all’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della Legge n. 225 del 1992 e delle seguen-
ti strutture operanti nel territorio regionale:
a) Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
b) Corpo forestale dello Stato;
c) Corpo delle Capitanerie di porto;
d) Agenzia regionale per la prevenzione e l’ambiente;
e) Organizzazioni di volontariato iscritte nell’elenco regionale di cui all’articolo

17, comma 7;
f) Croce Rossa Italiana;
g) Corpo nazionale soccorso alpino;
h) Consorzi di bonifica;
i) ogni altro soggetto pubblico e privato che svolga compiti di interesse della

Protezione civile.
3. L’Agenzia regionale organizza e implementa la colonna mobile regionale di
protezione civile di cui all’articolo 17, comma 4, favorendone l’integrazione, in rela-
zione alla tipologia di rischio, con le strutture di cui ai commi 1 e 2, sulla base di in-
tese e mediante convenzioni alle quali partecipano anche le Province.».

NOTE ALL’ART. 25

Comma 1

1) Il testo dell’articolo 2 della Legge regionale 10 aprile 1995, n. 29 (che concerne
Riordinamento dell’Istituto dei beni artistici, culturali e naturali della Regio-
ne Emilia-Romagna) è il seguente:

«Art. 2 – Attribuzioni
1. L’Istituto promuove e svolge attività conoscitiva ed operativa, di indagine e di
ricerca, per la valorizzazione ed il restauro del patrimonio storico ed artistico, per la
tutela, la valorizzazione e la conservazione dei centri storici, nonché per lo svolgi-
mento di ogni funzione relativa ai beni artistici, culturali e naturali, prestando in tali
campi la propria consulenza alla Regione ed agli Enti locali. In particolare, l’Istituto:
a) provvede alla costituzione dell’inventario regionale dei beni artistici, culturali e

naturali e, a tal fine, definisce programmi e metodologie uniformi per il censi-
mento dei detti beni ed elabora il materiale in relazione alle esigenze della Re-
gione, delle Province e dei Comuni;

b) presta la propria collaborazione, in base ad apposite convenzioni, a Province,
Comunità Montane e Comuni, a soggetti pubblici e privati;

c) provvede alla formazione del personale specializzato nei settori di attività
dell’Istituto;

d) definisce e gestisce i flussi informativi relativi a musei, archivi e biblioteche e
partecipa, con la Regione e gli Enti locali, alla definizione e gestione dei flussi
informativi in ordine agli oggetti della tutela ambientale, paesistica e naturali-
stica, della pianificazione territoriale ivi compresi i centri storici ed il patrimonio
edilizio di interesse storico testimoniale, anche in relazione ad analoghi beni
conservati o documentati nei musei della regione;

e) cura gli interventi di conservazione, restauro e manutenzione di beni culturali,
artistici, librari, storico-documentari, architettonici ed ambientali di proprietà
degli Enti locali e di Enti convenzionati, sulla base di proprie metodologie indi-
viduate anche di intesa con gli Istituti nazionali di restauro;

f) raccoglie, conserva, riproduce e mette a disposizione del pubblico la docu-
mentazione scritta, iconografica, cartografica, audiovisiva e multimediale
nonché la consultazione delle banche dati relative ai beni culturali e ambienta-
li.

2. L’Istituto esercita altresì, nell’ambito della legge della programmazione e degli
atti di indirizzo, le funzioni istruttorie di competenza regionale relative alla materia
biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali.
3. La funzione di indirizzo dell’attività dell’Istituto è svolta dalla Regione, fuori dei
casi in cui si provveda con legge o con atto generale del Consiglio ai sensi dell’art.
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7 dello Statuto, mediante deliberazione della Giunta regionale, con particolare rife-
rimento agli obiettivi della programmazione nazionale e regionale, al coordina-
mento con le attività esercitate dallo Stato o alle esigenze di collaborazione con lo
stesso, agli impegni derivanti alla Regione dagli obblighi comunitari e statali e dalle
leggi, alle attività promozionali all’estero, alle esigenze di coordinamento delle fun-
zioni della Regione, dell’Istituto e degli Enti locali, alle attività formative, nonché
all’esercizio delle funzioni amministrative attribuite all’Istituto.».
2) Il testo dell’articolo 3 della Legge regionale 10 aprile 1995, n. 29 (che concerne
Riordinamento dell’istituto dei beni artistici, culturali e naturali della Regio-
ne Emilia-Romagna) è il seguente:
«Art. 3 – Statuto e regolamento

1. L’Istituto adotta uno statuto che stabilisce le norme fondamentali per l’attività e
l’organizzazione dell’Ente, con particolare attenzione alle attribuzioni degli organi
e all’ordinamento dei servizi.
2. Lo statuto può prevedere la costituzione di Commissioni, su base regionale e
provinciale, che, attraverso la partecipazione degli Enti locali, delle Università, de-
gli organi periferici dei Ministeri interessati, delle istituzioni culturali, di organismi
pubblici e privati operanti nel settore, esprimano orientamenti e pareri sulle linee e
sui programmi generali dell’Istituto.
3. Lo statuto e il regolamento amministrativo-contabile dell’Istituto sono approva-
ti dalla Giunta regionale, su proposta del Consiglio direttivo dell’Istituto che delibe-
ra a maggioranza assoluta dei propri membri.».
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